
                 
AGENZIA REGIONALE PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA CAMPANIA

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO N.   467  GC DEL   14/11/2016

OGGETTO:   AFFIDAMENTI IN HOUSE ALLA PROPRIA SOCIETÀ DI DIRITTO 
PRIVATO DI TOTALE PARTECIPAZIONE ARPAC. INDICAZIONI ANAC. TU 50/2016.

L'anno   duemilasedici  , il giorno   quattordici  del mese di   novembre    presso la sede 
dell’A.R.P.A.C..

IL COMMISSARIO
ex DD.G.R.C. n. 521/2013 e n. 552/2014

PREMESSO CHE:    

- le prescrizioni, in particolare, in materia di affidamenti cd in house, del   Nuovo Codice dei 
Contratti     Pubblici   (  d.lgs. 50/2016  ), ribadiscono quanto già disposto in ambito comunitario 
dalle   Direttive UE n. 23, 24 e 25 del 2014,   a completamento della normativa avviata dalla famosa  
“sentenza Teckal” (Corte di Giustizia Europea, 18 novembre 1999, causa C-107/98),   e 
istituiscono di fatto  , al comma 1 dell’art. 192,   il quarto elemento fondamentale per la validità 
degli affidamenti diretti, stabilendo che: “  è     istituito presso l’  ANAC  … l’elenco delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti 
nei confronti di proprie società in house… L’iscrizione nell’elenco avviene a domanda, dopo che 
sia stata riscontrata l’esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri che l’Autorità definisce 
con proprio atto…”;

-   attualmente, nelle more dell’emanazione del predetto elenco, in assenza della prevista 
definizione dell’ANAC delle modalità e dei criteri per effettuare la verifica della sussistenza dei 
 requisiti necessari per l’iscrizione all’elenco, è intervenuto il Consiglio di Stato con proprio P  
arere 1° aprile 2016 n. 855; con predetto Parere il Supremo organo della G.A.   ha rimarcato la 
funzione meramente dichiarativa e non costitutiva della stessa iscrizione, inducendo l’ANAC, 
attraverso il   Comunicato  del Presidente Cantone del 3 agosto 2016  , a chiarire alcuni elementi 
fondamentali. Il Presidente dell’ANAC, infatti, richiamando il sopracitato parere del Consiglio di 
Stato, puntualizza che “  Nelle more…, l’affidamento  diretto alle società in house può essere 
effettuato, sotto la propria responsabilità, dalle amministrazioni  aggiudicatrici e dagli enti 
aggiudicatori in presenza dei presupposti  legittimanti definiti dall’art. 12 della direttiva 
24/2014/UE e recepiti nei  medesimi termini nell’art. 5 del d.lgs. n. 50 del 2016 e nel rispetto delle 
 prescrizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 192, a prescindere dall’inoltro  della domanda di 
iscrizione  ”;

RITENUTO CHE   alla luce di tutto quanto innanzi precede ed in attesa che l’ANAC stabilisca i 
criteri ed emani l’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, l’Agenzia, 
che rientra nel novero delle PP.AA.,  può continuare regolarmente e sotto la propria responsabilità 
ad effettuare gli affidamenti in house (o   in house providing  ), nel rispetto dei presupposti stabiliti 
dall’ordinamento comunitario e recepiti da quello italiano attraverso   l’art 5   e i   commi 2 e 3 
dell’art. 192   del nuovo Codice dei Contratti Pubblici (TU 50\2016);

LETTE



                 
- le prescrizioni del T.U. 50/2016; del Parere del C. di S. del 1 aprile 2016 n. 855; il Comunicato del 
Presidente dell’ANAC del 03 agosto 2016;

-  la legge regionale 10/1998, modificata ed integrata;

- le deliberazioni di GRC 521/2013 e 552/2014;

- la deliberazione commissariale n. 308/2014 e successive;

 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte

 1.    Di precisare che, nelle more l’ANAC emani le previste direttive, l’Agenzia, che rientra nel 
novero delle PP.AA.,  può continuare regolarmente e sotto la propria responsabilità ad 
effettuare gli affidamenti in house (o   in house providing  ), nel rispetto dei presupposti 
stabiliti dall’ordinamento comunitario e recepiti da quello italiano attraverso   l’art 5   e i   
commi 2 e 3 dell’art. 192   del nuovo Codice dei Contratti Pubblici (TU 50/2016);

2.    Di precisare che il presente provvedimento non produce effetti sul Bilancio dell'ARPAC;

3.    Di inviare all’ANAC; alla direzione Generale Ambiente; al Co.Ri.; alla Sezione Regionale 
di Controllo della Corte dei Conti per la Campania e per doverosa conoscenza all’Assessore 
all’Ambiente;

4.    Di evidenziare che la pubblicazione nelle forme regolamentate ha valore di notifica per 
tutte le altre articolazioni agenziali competenti istituzionalmente.

Napoli,   14/11/2016

IL COMMISSARIO
ex DD.G.R.C. n. 521/2013 e n. 552/2014

Dott. Pietro    VASATURO
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